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Comunicazioni

Il Presidente, su sollecito di un Consigliere di minoranza, assicura la calendarizzazione di un’informativa dell’Assessore alle Opere pubbliche, al fine di illustrare la situazione del Piemonte, ed in particolare della zona di Alessandria, dopo le recenti alluvioni.

Proseguimento esame del disegno di legge n. 488

“Legge della pianificazione del governo del territorio”

L’esame del disegno di legge n. 488 “Legge della pianificazione del governo del territorio prosegue con l’articolo A-4 (Disposizioni per le aree destinate ad attività commerciali e per il rilascio delle autorizzazioni commerciali) sul quale sono presenti emendamenti della Giunta regionale, atti ad inserire un riferimento specifico al piano urbanistico di intervento convenzionato in luogo di un riferimento generico allo strumento urbanistico esecutivo.

Dopo un breve dibattito sulla rilevanza tra la disciplina urbanistica e normativa del commercio, l’articolo A-4 con i relativi emendamenti viene approvato a maggioranza.

Vengono altresì approvati a maggioranza anche gli articoli A-5 (Disposizioni generali per le aree destinate ad attività produttive) e A-6 (Vincoli e fasce di rispetto) con i relativi emendamenti presentati dalla Giunta regionale, volti a chiarire maggiormente la formulazione del testo base.

In merito alle aree destinate ad aree produttive, l’Assessore alle Politiche territoriali chiarisce che le aree non sono più distinte in aree industriali ed aree commerciali, ma è prevista un’unica tipologia di aree produttive ecologicamente attrezzate in cui possono insediarsi attività con differenti finalità.

L’articolo A-7 (Disposizioni in materia di prevenzione del rischio idrogeologico) presenta emendamenti  volti in particolare a definire gli ambiti della relazione geologico-tecnico-idraulica, allegata al piano strutturale locale, che deve approfondire i contenuti della pianificazione di bacino, contenere analisi del dissesto e della pericolosità, sintesi della pericolosità geomorfologia e del rischio rispetto all’idoneità all’utilizzazione urbanistica.

Un Consigliere di minoranza svolge alcune considerazioni in merito ai dissesti idrogeologici e alla gerarchia delle norme che possono modificare i vincoli idrogeologici e chiede altresì se l’AIPO (Agenzia Interregionale per il Fiume Po) partecipi alla conferenza di copianificazione.

Dopo i chiarimenti forniti dall’Assessore competente, il Presidente pone in votazione l’articolo A-7 che viene approvato a maggioranza con i relativi emendamenti.

L’articolo A-8 (Contenuti della Pianificazione territoriale e di coordinamento provinciale) presenta emendamenti volti a migliorare la comprensibilità del testo base, in particolare ad inserire l’espressione “ambientale strategica” nella disposizione.

Un Consigliere di minoranza propone al comma 1 lettera b)  di eliminare la parola “massimo”, in riferimento al contenimento del rischio idrogeologico.

L’Assessore alle Politiche territoriali suggerisce di aggiungere dopo la parola “massimo contenimento” la parola “possibile”.

Il Presidente pone in votazione l’articolo A-8 che viene approvato a maggioranza dei presenti con i relativi emendamenti e la modifica apportata al comma 1 lettera b) proposta dall’Assessore alle Politiche territoriali.

Vengono altresì approvati a maggioranza anche gli articoli A-9 (Disposizioni relative alle rappresentazioni ed alle scale cartografiche) e A-10 (Elaborati del Progetto Urbanistico di Intervento Convenzionato) con i relativi emendamenti proposti dalla Giunta regionale, atti a coordinare il testo base con il resto dell’articolato, in particolare con le previsioni normative relative agli strumenti della pianificazione locale.
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